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{L P A R T I T O R A D I C A L E 
Il prof. Augusto Coatantini, un chiaro 

itigegno del partito radicale, per in­
carico déll'on; Turati, ha scritto aulla 
CrtHéa} Sociale un forte articolo sul 
ni CoDgresao Radicale. 

Creiiìamo far cosa utile ai lettori 
riassumendolo nelle sue parti principali. 

Neeesslti ili transazioni 
Il primo grobleiBia che il Congresso 

: ha tllècuSao, éha più — l'orse •- lo 
ha àppasBionato e che lia suscitalo 
una disputa più ordinata e più alta, 
cottohiusa da una soluzione insperata­
mente precisa, è slato d'indole interna; 
il problema, cioè, dell'organia-mlone e 
e disciplinti del partilo, e in ispeoie 
del Gruppo parlamontare. Si può si­
curamente affermare che da cotesto 
dibatlltb H partito r; dicale è uscito 
più saldo, perocché l'intima disciplina 
e ootópaltezza siiv oooltlolente prinoi-
palissimo dì azione costantemente omo­
genea e organica. Niente infatti insinua 
tante rilassatezza e sUducìa nelle Ale 
di un partito, quanto il vedere discorde 
0 mal concorde l'opera, di coloro che 
lo rappresentano e capeggiano. 

Quando — avviala già alla fine la 
disoussione—- l'on. Romuasi ha dovuto 
stroncare il suo breve discorso per le 
esclamazioni che scattavano qua e 14 
nella aala, e quando poco di poi l'on. 
Sacchi • là accómpàgaàto e saiufato 
alla tribuna da un'imponente accla­
mazione, si è intuito quale sarebbe 
stato l'esito della disputa: prioia an-

; Cora di ascoltare le ragioni della salita 
del Sacchi al potere e insieme la ma-

, gistrale delineazione ch'egli era per 
fare delie forme d'azione e di orga­
nizzazione, del carattere specifico, del 
oònteautó e dei Unì del partito radi­
cale, l'assemblea s'era g\h ohiaramante 
pronunziata. E non fu mono eloquente 
Povazione ohe corona la flnedel suo 
dire. 

.Chi, iuvoro, poteva seriamente im­
pugnare che il partito radicale abbia 
l'intento proprio, non pur di avversare 
ogni tentativo reazionario ed ogni eser­
cizio di corruttóia amministrativa e poli­
tica, ma di promuovere con ogni mezzo 
l'evoluzione progressiva degli istituti 
politici, giuridici, economici ? 

B che perciò esso è un-,partita di 
Iransaìtone, in seusOr elavato, fra il 
passato e l'avvenire,,e corno tale, non 
potendo aspirare per un pezzo a giuU' 
« r e tutto intaro e di peso lal Governo, 
dèe proporai di attuare, di mano in 
mano che il momento lo consenta, una 
parte della sua idealità? 

E ohe — poiché la conquista fatta 
oggi può essere e spesso è la condttio 
«ine qua non delle conquiste del do­
mani, e per converso la rinunzia alla 
conquista oggi posaibi le può irrime-
diabilinenle compromettere tutta una 
serie di probabili successi immediati 
— il rinunziare alla graduale attua­
zione del suo programma significhe­
rebbe rinnegare le ragioni della sua esi­
stenza 0 della sua stessa necessilii in­
tellettuale, morale e sociale? 

Come non ammettere dunque la 
opportunità e anche, in determinate 
circostanze, la necessità di coalizioni, 
condannabili bensì quando poggiano 
su interessi inconfessabili, ma Che pos­
sono essere oneste e lodevoli quando 
si fondano sopra l'appagamento e la 
attuazione di interessi a di ideali che 
comprofesaano altamente ? 

E chi avrebbe osato negare die il 
Ministero Sonnino-Sacohi, oltre alla ga-

i :ranziavfoi)d8mentale: di un'amministra-
siorió bneata'ed èpìiratrice e' di una 

ì .politi,ea:»in«éramente laica, noq, offrisse 
Ja posaìbliiK fòrtunìita di introdurre 
nell'azione del Governo alcuni concetti 
essenziali del programma radicale, come 

. la graduale avocazione della scuola allo 
Slato.l'inoremento della colonizzazione 
interna, l'abrogazione delia facoltà del 
poterò esecutivo di sciogliere i Con­
sigli comunali? 

Como parlare di esperimento fallito, 
' e non piuttosto e più yeracente di e-

sperimento non potuto fare per la ri­
volta immediata dei tanti interessi of­
fesi? 

AJbuon conto, dal Governo dei cento 
giorni 1̂1 promulgata la legge più sin­
ceramente liberale ohe sia apparsa in 
Italia in questi ultimi anni: l'aboli­
zione dal sequestro preventivo, 

Chi — dico — poteva sollevare se­
rie obiezioni a codesto che era, per 
somme linee sintetizzato, il contenuto 
sostanziale del mirabile discorso Sac­
chi? A lui il consenso fu quindi una­
nime, anzi — direi — preventivo, 

ir partito radicale e le Istituzioni 
Qualche allegro sindacalista in vena 

di.,,, celiare ha tentato far credere che i 
radicali abbiano testé rinnegalo < l'an­
tico e glorioso radicalismo del Caval­
lotti, che avrebbe saltato (?!) le istitu­
zioni se esse si fossero opposte ai pro­
gresso». Ecco ; che Cavallotti avrebbe 
•sslt*t09e:ijsl(ituzioni -T-*,(e che, preci­
samente, vuol dire ciò ?) — se esso ai 
fOjBsro opposte al progresso, siamo 

pronti ad ammetterlo, quando però sia 
primo chiarito e specificato bene quali 
siano le istituzioni che potrebbero op­
porsi ai prograsso, poiohò ogni partilo 
di riforma e di propulsione evolutiva, 
qual è il radicale, ha appunto lo scopo 
di trasformare, perfezionare e aiiohe, 
ove occorra, sopprimere lo istituzioni 
che frappongono inciaoipi al progresso. 
Ma, 80 con la parola generica di < i-
stituzioni » s'intende designare la forma 
di Governo, diciam pure la monarchia 
— a parte la faccenda un po' oscura 
di quei tal... salto — il sullodalo sin­
dacalista avrebbe potuto agevolmente 
sapere, so prima di parlare del Cou-
greaao a\ fosse degnalo di meglio in-
formarsona, che anzi nOn ai è atfalio 
voluto rinunziare, né implicitamente, 
a quel famoso « finché » di schietta 
tradizione cavallottlaua, dal quale — 
por un lato penàano molti abbia 
a derivar prestigio presso le masse, 
e dai quale - per l'altro •— ritengono 
tutti non possa sorgere impaccio — 
com'ha evidantsmeate provato l'espe­
rienza recente — all'azione positiva 
pur dai banchi del Governo. 

E do! reato par qual oorrispeltivo 
ideale si sarebbe dovuto buttare a 
mare quel 4.fincMì> proprio oggi, che 
ci stiamo avviando per una clilna, in 
fondo alla quale quella parolona breve 
potrebbe trovar bona materia atta a 
mutarsi in altra assai pii'i minacciosa 
e più Aera? Perchè far professione 
aporta di fede aprioristicamente mo­
narchica 0 antimonarchica, quando 
essa sarebbe, comunque, sterile di van­
taggi tangibili, in un senso o nell'al­
tro, e probabiimante ' produttrice di 
qualche interna disgregazione o almeno 
diminuzione di forza attrattiva? E' ri­
saputo infatti che molti — bastino, ad 
esempio, l'on, Pantano e l'on. Ferra-
rini — .sono riluttanti ad aggregarsi 
ufilcialmonte ai partito radicale por­
cile lo giudicano, a torto per altro, 
troppo costitualonaiista e monarchico, 

11 Oongroaao ha pertanto dato prova 
di esalta percezione della realtà con­
tingente e di retta valutazione delie 
ragioni di alta opportunità — olio ó 
cosa ben diversa- dell'opporlunìamo 
volgare — che consigliavano di non 
abbandonarsi a rinunzie precipitate e 
"di non isnaluraro d'altra parte l'in­
dole dei partito, allorché ha fatto si 
che decadesse un ordina del giorno 
eaplicitamente monarchicista (Texeira) 
e- ne ha respinto un'altro aBerraanto 
invece nientemeno che « l'ostacolo mo­
narchico » (Mazzarella). La riserva 
continua nel tfinché-» è dunque sor­
tita integra dal Congresso. Nessuna 
intempestiva ipoteca è stata inscritta 
sul futuro. Piaccia o dispiaccia questo 
agli avversari neri o rossissimi, ai 
critici dottrinali ad oltranza dall'agno­
sticismo o ai feticisti delle pregiudi­
ziali, poco imporla. !1 fatto rimane, e 
l'avvenire s'incaricherà di dimostrare 
che, mentre son salve per esso le fl-
nslità ultime e le necessità eventuali 
del domani, di men che nulla può es­
serne sminuita frattanto l'efllcaca ef­
fettuale del positivismo o, forse mo­
glie, del pragmatismo politico del par­
tito radicalo. 

Le alleanze 
Il Congresso - e non a a torlo — 

si è visibilmento preoccupato, non 
pur di serbare inalterato, ma di far 
vie più spiccare nell'ora attuala il 
carattere ominanlemante popolare del 
parlilo radicale, e di rincroaaorarna 
fa irreducibile inconciliabilità con ogni 
tendenza conaorvatrioa. 

Ha perciò ostontato la sua inaupe-
rabUo avversione ad ogni alleanza con 
elementi moderatescW, nò ha punto 
dissimulata la sua fervida aspirazione 
ad un'opera concorde, fin dove sia pos­
sibile, con quella dei partiti affini, 
memoro essendo ciascuno dei aucoessi 
ovunque ottenuti dai fasci popolari. 

Sarebbe alato un inescusabile strap­
po alle tradizioni storiche e al patri­
monio deaie del partito il fare altri­
menti, massime oggi ohe rediamo 
stringersi iu amoroso consorzio, fino 
a compenetrarsi e identificarsi in un 
aolo amorfo partito, tutte le forze con-
servatrioi e clericali, sfacciatamente 
protette dall'insorgente neo-guelfismo 
di Stato, Era una imprensoindibile 
necessità, nell'ora grigia che volgo 
far vibrare sul tono più acuto la nota 
dell'inimicizia a tutto questo elia por­
ta aid una vergognosa eciiaai, come 
direbbe Pietro Ellero, d'ogni idealità 
e dignilà civile in Italia, Una lattica 
più intransigente di quella indicata dal 
secondo Congresso era imposta dal 
nuoviBsimo ordine di cosa olie ai cer­
cherebbe d'instaurare oggi fra noi. 

La discussione bastò a chiarire quale 
fosse lo spirito che animava l'assem­
blea e quale il suo pensiero dominante, 

tìueslo, cioè: che la regola dell'a­
zione radicale — e qual mai regola 
non patisce eccezioni? — ha da con­
sistere nel rivolger sempre ogni sforzo, 
nel far convergere ogni atto al coor­
dinamento fattivo delle proprie Ibrze 

con quelle dei parliti democratici af­
fini. So ciò non sia dato, slare e far 
da sé con serena l'ermea e fiducia j a 
soltanto in casi eccezionali — òhe 
sieno giudicati per tali in seguito a 
considerazioni d'ordine perentorio da 
appurarsi diligefttoment-'j e da vagliarsi 
restrittivamente — consentire un mo­
mentaneo accordo con forzo conserva­
trici, per conseguire un dolornainato 
fine incidentalmente fondamentale. Ecco 
insomma, ciò che il Congresso ha vo­
luto. 

La realtà è infinitamente varia e 
molteplice, e spesso imprevedibile; e 
però un Congresso non può dottare 
norme inflessibili per tutte le singole 
contingenze avvenire; ufficio suo è 
di indicar solo la norma direttiva, 1, 
modi caratteristici e prevalenti da im-' 
primero all'azione. E questo, il terzo 
Congresso radicale ha fatto. 
La quaatlone soolastloa e Con. Garatll 
Peccato cha la discussione della qu3-

stiono Boolastioa, di preminente impor­
tanza, si aia svelta affretlatameute fra 
le impazienzo dell'ultima seduta ! Essa 
è quella che più'premo ed urgerisol-
v^rp nèìl'intereise della civiltà e del 
itìiiioro nazionale, od è quella che il 
imrtilo radicale devo sopra tutto agi-
tara con infaticata costanza, con zelo 
indefesso. Qual questiono infatti lo 
tooda e contingo più da vicino, più 
intimamente ? « Partito di coltura » lo 
ha definito l'on. Sacchi, e tale è dav­
vero, perchè critico e scionliflco di 
contenuto a sperimentale di metodo, 
Non potrà quindi mai sperare di prO' 
valere, finché, non sia dissipata dallo 
manti delle moltitudini la densa tene­
bra doll'ignorainza e della superstizione; 
né vi ha certo più buona guerra con­
tro il neo-guelfismo invadente, ohe non 
sìa l'espandere in ogni regione, in o 
gni classe, in ogni strato sociale la 
luce avvlvàtrice del glorioso pensiero 
moderno. Splondidamento l'on. Oaratti 
ha illustrato questa necessità assoluta, 
fustigando le: vergognose perplessità e 
titubanze governative, che tendono a 
distanziare sempre più le condizioni 
dolio nostre popolazioni da quelle delle 
nazioni più evolute, e ha dimostrato 
altresì ohe nah basta avocare la aouola 
primaria allo Stato, ma occorre for­
nirle i mezzi specuniarìi e imprimerle 
un preciso indirizzo, ai fina di creare 
« la scuotopopolare, laica e gratuita, 
che conduca i figli del popolo di tutta 
Italia ad un grado sufrtciente di col­
tura, dall'asilo alla aouola professio­
nale. » 11 Congresso — va sans dire — 
ha acclamato queste conclusioni del­
l'eloquente relatore, e ha plaudito pure 
a una riforma deirinsegnamento se­
condario, « che favorisca la form'azione 
di una liorghesia colla e produttrice, 
quale è richiesta dalle esigenze attuali 
del nostro paese ». 

La politica estera e l'on. Girardliil 
Ricordo che l'on. Girardini aveva 

fatto delle condizioni della nostra po­
litica estera un'eaposizione lucidissima, 
densa di notizie, di considerazioni acute, 
di raffronti sapienti, accennando e con­
cludendo alla convenienza di lasciar 
cadere la triplice alleanza 6 di sosti-
tuirle un sistema di amichevoli ac­
cordi ; ma l'obiazio.ie veritiera, fatta 
dal Ciraolo, che la politica estera è 
intimamenie connessa con Veffettiva 
potenzialità dell'esercito e da questa 
dipende, bastò a indurra l'assemblea • 
a rimandare al prossimo Congresso 
- essendo oramai l'esercito sotto in­
chiesta ~ l'esame approibndito del 
difficile argomento. 

Con che il (jongresso ha porto esem­
pio di serietà e di avvedutezza, e do­
cumento di educazione politica non 
frequente ai di nostri, ohe tanto pre­
giano e prediligono la chiacchiera 
oziosa. 

Il sostrato del partito radicala 
Il problema degi' impiegati e l'o­

pera data a risolverlo stanno fra le 
note che meglio carattorizzàno e indi­
viduano il partito radicale II quale, 
se non può dirai e, in senso proprio, 
non è partito di claase, trova nondi­
meno una base, Un sostrato dir^i quasi 
naturale, in taluni aggruppamenti delio 
classi medie, quali appunto gì' impie­
gati, gi' insegnanti, i pìccoli commer­
cianti, i piccoli proprietari. Non per 
calcolo egoistico, ma perchè ciò, iu 
fondo, é del tutto conforme ai suoi 
principi, ai suoi postulati economici, 
il parlilo radicale deve in ogni più 
utile guisa promuovoro e favorire l'or­
ganizzazione e lo sviluppo continuo di 
questi ceti, 1 quali costituiscono la ma­
teria prima sociale oh' esso ha da com­
porro in forme politiche e da inter­
pretare, rappresentale, significare nella 
vita contemporanea. Kortuata ed edu­
cata che n'abbia la coscienza sociale, 
sappia conquistare a quei medi ceti 
l'effettiva libertà di pansiaro, la reale, 
piena indipendenza politica, e, poiché 
democratisi son già d'indola e di istinto, 
il partito radicale gli avrà ben tosto 
collaboratori fidati, aicuri, indafeltibiii 
nella vita pubblica. Questo il Congresso 
ha sentito e intuito, a verso tal mela ha 
fatto più di un passo, assumendo sotto 

il protezionismo del partito la classo 
dogi' impiegati, e afrerinaiìdo — dietro 
relazione limpida e acuta del prof. 
Rocco — la necessità di una legge 
sullo statò giuridico degl'impiegati 
civili e dì una rifórma generale degli 
organici, fatta con criterio unico per 
tutta le atiimiiiistratiónii s«lto tosa dei 
ruoli aparli e_ degli aumenti automa-
tl:d, nonché pt^jùlamàndo il diritto de­
gli impiegati di'-ffeerameato associarsi, 
ma non poro di ricorrere ad armi 
estreme, come l'ostruzionismo e lo 
sciopero. 

A, COSTANTINI 

Il S i a t i conferma l'arfesto (li M 
e respinge la libertà pravirisoria 
ti Senato ieri, riunitosi in Alta Corto 

di Giustizia, ha confermato la ÌBgaìit4 
dell'arresto di Nasi, con solo 4 voti 
contrarii ; ha respinta la domanda in 
favore della libertà provvisoria, che 
non raccolse che dieci voti ; ha appro­
vato un, órdine de! giorno presentalo 
dai sonatori Ròux o Scialoja con il 
quale si dà facoltà al Presidente di 
regolare come maglio crede la deten­
zione dogli imputati. 

Si ritiene perciò ohe il Presidente 
dell'Alta Corta, in base alla facoltà a 
lui concessa, questa sera stessa ordi­
nerà la soaroarazione di Nasi e Lom­
bardo, fissando per ambedue l'arresto 
a domicilio,' E' probabile però ohe il 
Lombardo, non avendo casa propria 
in Roma e: anche per la sue condizioni 
fisiche, entri in una casa di salute. 
li Partito Socialista 

non vuole saperne 
di aoltaxlonl par Nasi 

Il Comitato dalla Direzione del par­
tilo socialista italiano, riunito per di­
scutere sulla risposta da dare ai cir­
coli e leghe di Sicilia chiedenti alla 
Direzione dei partito come dovevano 
atteggiarsi di fronte all'agitaziono per 
Nasi ha approvato uh ordine del giorno 
col quale invita circoli socialisti e leghe 
dei lavoratori dell' isola a separare 
energicamente la causa loro dall'at 
tuaie agitazione. 

CONTRO LE TURPITUDINI 
DEGÙ ASILI CLERICALI 

I Comllatl di Milano a di Roma 
A Milano il Comitato Eederalo dei 

Gruppi Socialisti alio- scopo d'incana­
lare verso fini concreti e pratici la in­
dignazione scoppiata per le terribili 
rivelazioni dell'Asilo in viale Monza, 
deliberò di costituirai in Comitato 
provvisorio per organizzare con tutte 
le aasociazioni e gli enti popolari una 
agitazione intesa ai seguenti scopi : 

1. Costituire un fondo di difesa e 
sussidio alle vittime della profanazione 
odierna, 

S. Fondare rlcrealori laici in lutti i 
rioni della città,' 

3. Municipahzzare gli asili infantili. 
A Roma. i' Associazione Giordano 

Bruno ha convocato le associazioni an­
ticlericali, politiche ed economiche nella 
Bua sede sociale in Borgo Nuovo, Onde 
prendere gli accordi per nna grande 
agitazione di protesta contro i fatti 
dell'asilo delle Consolate. 

Una condanna a morte in Francia 
Ieri a Parigi è terminato il processo 

contro Soleillant, il mostro accusato di 
aver violentato ed ucciso una ragaz­
zina di dodici anni. 

La Corte, ritiratasi per deliberare, 
rientrò mezz'ora dopo con, la sentenza 
di morte por l'accusato, 

La signora Soleillant in preda ad 
una crisi e prendendo una rivoltella 
gìdò : «Miserabile! Avresti fatto meglio 
ad ucciderti invece di di-soiioraro JJO-
Biro figlio Lascia che ti uccida!! 

La disgraziata donna fu portata via. 
Soleillant sopportò con apparente calma 
la sentenza che lo colpisce. 

AnciiB Haw conilannata a morte 
E' terminato pure ieri a Karlsruhe 

il processo contro Haw, accusato delia 
uccisione della propria suocera allo 
scopo di impossessarsi della sua vi­
stosa eredità, 

Egli fu pure condannato a morte. 
Vi furono dimostrazioni in vario 

senso fra la folla, nell'aula e nella 
strada. Per disperdere questa, la po­
lizia develte caricare con le sciabole 

UNA DONNA 
CHE APPICCA SEI BAMBINI 
Nel villaggio di Tvis, presso Holsle-

bro (Copenhagen) una donna impiccò 
tre bambini di un uomo dei quale te­
neva in ordine la casa, poi impiccò 
anche i propri tre figli. Compiuto l'ec­
cidio, la donna si uccise con un colpo 
d'arma da fuoco- Sembra che la strage 
sia stata compiuta per disperazione o 
per vendetta, perchè la donna era stata 
licenziata per il prossimo agosto. 

CRONAM C i r a O l i 
li telefono del PAESE porta il n.2-11. 

Mostra d'Arte decorativa 
FRIULANA 

lari sì è riunito il Comitato delle 
Signora per procedere alla nomina di 
flUri tre" membri per completare la 
Giuria d'accettazione 

Riiiscirono elette le Signore ; Sbuelz-
piì Pìlosìo Magda di Tricesimo, Olga 
Rossi Rènier e Zuliani-Sohiavi Anna, 

Le domanda per i lavori femminili 
affluiscono e tutto dà a sperare del 
miglior esito della mostra. 

Domani anche il Comitato dello Si-

gnore trasporterà la sua sede in Via 
ante. Sede dell'Esposizione, e subito 

si procederà al riordinamento- della 
Sala dastir/ata ai lavori femminili. 

I lavori verranno accettali sino al 
'30 luglio e non oltre, poiché il primo 
agosto inoomincierà a funzionare la 
Giuria d'accettazione. 

Martedì p. v, avrà luogo una adu­
nanza della Signore par le comunica­
zióni circa l'ordinamento e la disposi­
zione dagli oggetti della mostra,: 

n Gomitato esecutivo ci prega co-
municaro a quei signori che intendono 
concorrere con chioschi per la vendita 
nel recinto della mostra di bibite, con 
banchi per vendita, ecc. a volar rivol­
gersi per schiarimanti al"Comitato in 
Via Dante. 

Sono pervenute nuova, domande di 
importanti Ditte della Città e provincia, 
è ai prevede una riuscita insperata. 

Si sono fatte pratiche verso il Mu-
riloipio por l'esonero dal dazio degli og­
getti diretti alla Mostra e per la con­
cessione di bandiere, pennoni, tappeti, 
eoo. per addobbare i locali dellaMpstra. 

Si avvertono gli interessati che il 
Comitato, esecutivo ha trasferito la sua 
Sede da Via Grazzano in via Dante, 
Palazzo delle Scuola. 

I Signori Espositori sono vivamente 
pregati a voler far pervenlra al Co­
mitato la schede per la nomina della 
Giuria d'accettazione entro il 26 corr. 
IL nuovo ingegnere 

dell' officina dei gas 
L'altra sera si è riunita la Commis­

sione dell'oflficina comunale del Gas la 
quale ha deciso di alTìdaré l'incarico del­
le officine del Gas ed elettrica all' inge­
gnere EnricoiDonadio attualmente diret­
tore dal servizio municipalizzato d'illu­
minazione della città di Spezia. 

Naturalmente questa nomina ha la 
durata di un anno, termine stabilito 
quale periodo di prova, trascorso il 
quale verrà proposta al Consiglio Co­
munale la noniìna in via definitiva. 

L'eletto assumerà il servizio entro la 
prima decade del venturo agosto, 

IL REGOLAMENTO 
par II riposo domenlcals 
in questi giórni il prof Montemar-

tini ed il prof,- Dragoni dell'Ufficio del 
Lavoro hanno avuto conferenze coi rap­
presentanti della Federazione degli im­
piagati e del Comitato nazionale per il 
riposo saltimanala. 

II regolamento per l'applicazione del­
la parte relativa ai commerci è già 
pronto. Divide il commercio dall'indus­
tria speciflcando come quest' ultima de­
ve comprendere solo la produzione e 
facendo abbracciare quindi alla prima 
tutti gli altri generi di lavoro-

Neil' articolo primo della legga il re­
golamento conterrà dilucidazioni in me­
rito alladurata del riposo domenicale, 
spiegando come in ogni caso le 24 ore 
consecutive di riposo dovranno trascor­
rere dalla mezzanotte del sabato alla 
mezzanotte della domenica, qualunque 
sia l'ora in cui terminerà il lavoro al 
sabato. 

Nell'art, 3 sarà stabilito che per i la­
vori dell'inventario per i quali è con­
sentito il lavoro festivo, non potranno 
essere occupale più di una o due dome­
niche al massimo per ogni anno. 

Nell'art. Ilo ai stabilirà dal regola­
mento con precisione quali siano gli 
istituti di previdenza, emigrazione, aa-
sicurazione, collocamento, eco nei quali 
aarà permesso il lavoro neiie ore an­
timeridiane dalla domenica per non pii'i 
dì cinque ore e la cui apertura si in­
tende tacoltativa e non obbligatola. 

Per quanto riflette lavori nei labora-
torida parrucchieri sarà detto che qua­
lora i Consigli comunali su richiesta 
degli interessati spostassero il riposo 
settimanale ad altro giorno della set­
timana che non sia la domenica come 
è consentito dalla logge, in quel giorno 
contemporaneamente per l'intera gior­
nata gli esercizi dovranno essere chiusi 

11 regolamento speoiflclierà che l'ar­
ticolo 10 della legge potrà riferirsi sol­
tanto alle industrie, non al commercio. 

Neil' art. 13 si conterranno disposizio­
ni per conferire al comitato centrale 
prò riposo settimanale e festivo, ed allo 
camere di commercio ii potere di de­
nunziare infrazioni alla legge. Sullo de­
nunzio di questi enti le autorità incari­
cata saranno autorizzate a procedere 
contro i contravventori. 



IL PAKSE 

Consiglio Sanitario Provinciale 
Nel pomerìggio dell'altro ieri, sotto la 

presidenza del sig. Prefetto, comm. 
Brunialli, tenne seduta il Consiglio 
provinoialo sanitario, ohe prese varie 
deliberazioni. 

Lavoro notturno dei fornai. Su 
questo importante argoiàento venne 
approvato il seguente ordine del giorno-
proposto dalla spedala commissione 
d'inchiesta o modincàtodatl'avv. Pollis; 

«a Consiglio provinciale sanitario 
sentita la Commissióne da esso domi­
nata coir incarico di studiare l'argo­
mento e intergellàre in proposito ai!-
che i lavoratili foijBai; 

< ritenendo che ad ovviare al sup­
posto danno derivante dall'introdu­
zione mattiniera in oitt& di Udine del 
pane fresco preparato di notte nei 
forni dei Comuni limitrofi, il Sindaco 
troverà modo di disciplinare l'intro­
duzione del pane in città ; 

«è d'avviso che il ricorso presen­
tato il 21 ottobre 1008 dai proprietari 
di (orno di Udine debba essera re­
spinto e si debba conseguentemente 
approvare la deliberazione del Con-, 
sigilo comunale di Udine in data 12 
settembre 1906, però a condizione che 
venga modiflcata nel senso ohe per 
lavoro notturno debbasi considerare 
non quello che si compie dalla mez­
zanotte alle 4 ant., ma bensì quello 
ohe è contemplato all'art. 5 della legge 
19 giugno 1902 n. 242 sul lavoro dello 
donne e dei fanciulli, e che si compie 
tra le 2U e le 0 dal 1 ottobre al 31 
marzo, e dalle 21 alle 5 dal 1 aprile 
al 30 settembre. 

/ locali dd Ginnasio-Liceo. Altro 
oggetto importante sul quale si di­
scusse fu quello dei locali di contro 
indicati ; fu approvato il seguente or­
dine del giorno; 

« Il Consiglio provinciale sanitario : 
Visto l'ordine del giorno approvato 

in adunanza 18 giugno 1907 dal col­
legio degli insegnanti de! Oinnasio-Uceo 
Iacopo Stellini di Udine, 

vista la relazione della visita in 
data 19 luglio 1907 della commissiono 
tecnico-didattico sanitario nominata del­
l' ili. sig. Prefetto, 

accoglie a fa proprie le conclusioni 
della relazione di visita, le quali do­
vranno essere comunicate per notizia 
e norma all'autorità comunale di U-
dine chiamata a provvedere». 

In base alla relazione (che sarà 
8tampata),non rimarrebbe che una parte 
dell'attuale edificio per speciale rico­
struzione, e si, dovrebbe costruire a 
nuovo un'intera aia. 

Località, per le scuote. Approvò le 
località per le scuole di Latisana, di 
Monteaperto e Torlano in Comune di 
Nimis; di Mezzomonte in Comune di 
Polcenigo e per questa anche il pro­
getto. 

Cimiteri. Approvò con plauso il pro­
getto per il cimitero di Tolmezzo, e la 
relazione di visita ai cimiteri di Zuglio 
e Forni Avoltri. 

Concorsi medici. Nominò le commis­
sioni di esame per sei concorsi meJioi-

ìgiene e veterinaria. Approvò con 
plauso il regolamento d'igiene del Co­
mune di Segnacco, e quello di polizia 
veterinaria di Gemona e Prato carnicci 
e respinse per modifiche il regolamento 
d'igiene di Olauzetto. 

Visita sanitaria. Dichiarò necessario 
un sopraluogo del medico provinciale 
a tutti i centri abitati dei Comuni di 
Arta e Zuglio per riferire intorno ai 
reali bisogni sanitari di quei Comuni 
onde decidere con esatta cognizione di 
cause sulle gravi questioni insorti pel 
servizio medico. 

Capitolati medici non approvati. 
Diede voto contrario pei capitoli me­
dici di Trasaghis, Barois, Arba, Vivaro 
e Prato Oarnico, che dovranno essere 
perciò riformati. 

Condotta piena da abolirsi. Diede 
voto favorevole per l'abolizione della 
condotta piena in Comune di Sedegliano. 

Contro l'eseraiiio veterinario al/u-
sivo. L'avv. PoUis riferì e propose 
parere contrario {che fu approvato) 
circa la domanda di autorizzazione ai-
esercizio della veterinaria da parte di 
certi empirici. 

Servigio veterinario e condizioni 
del bestiame. 11 cav. uff. dott. G. B. 
Romano riferi intorno a molte cose 
relative ai servisi veterinarii in pro­
vincia, e alle condizioni sanitarie del 
bestiame (che sono soddiefucenli). 

Un ringratiamento al Prefetto. 11 
dott. T. Zambelli ringraziò l'ili, sig. 
Prefetto, a nome dell'associazione ve­
terinaria, per la giusta lotta da esso 
intrapresa contro l'empirismo in vete­
rinaria. 

Il furto del dott. Eissier 
discusso alla Gamars Austriaca 

Lunedi a Vienna, alla Camera dei de­
puta, si il ministro dell' istruzione Mar-
chet rispondendo ad una interpellanza 
sulla sottraziono di un codice dalla 
biblioteca di Udine da parte di un 
professore austriaco, dichiarò che il 
governo deplora vivamente questo caso 
che è tale da ledere il prestigio del­
l'istituto storico austriaco e si affrettò 
ad esprimere alle autorità il dispìa-
cere del governo. 

Aggiunse che prese misure neces­
sarie per evitare in avvenire ogni in-
coveniente di tal sorte o qualsiasi 
abuso. 

I NOSTBI ESERCENTI 
Vn. esercente ha proposto ieri sulla 

Patria una sottoscrizione di protesta 
contro l'Amministrazione Comunale, 
perchè essa «aumenta sempre più le 
tasse» e d'altro canto lesina le mi.' 
gliaia di Ure per i pubblici spetta­
coli, che attraendo i forestieri nella 
nostra città, risolleverebbero le sorti 
di questi infelici augariati esercenti. 

Noi non dubitiamo che il cav. Bel­
trame fafà sua l'iniziai iva ed in men 
ohe non si dica, col buon volere ohe 
lo distingue, saprà coprire di firme 
la protesta contro le angherie, le gret­
tezze ed i fiscalismi dei nostri reggitori. 

ìAs, — disjsrazlatamente per il cav. 
Beltrame — il pubblico è abituato a 
queste proteste ed oramai non vi dà 
alcun peso, perchè ha subito intrav-
visto, con quella squisitezza di perce­
zione ohe caratterizza lo masse, ohe 
sotto la protesta che apparentemente 
si ispira all'interesse cittadino, vi è 
il malanimo contro un'Amministra­
zione che in ogni suo atto si rivela 
unicamente guidata da criteri demo­
cratici, vi è l'intrigo di qualche sma­
nioso di popolarità e ohe dai suoi 
stesai amici è tenuto in disparte. 

Le recenti elezioni provinciali, sono 
un saggio eloquente e confortante di 
questo stato dello spirito pubblico. 

La democrazia, affermandosi sul 
nome del oomm. Pecile ohe riassume 
e sintetizza tutta l'opera dell'Ammini­
strazione Comunale, — pur non dubi­
tando ohe i suoi criteri amministrativi 
erano condivisi ed apprezzati dalla 
grandissima maggioranza della città 
— ha voluto, alla sola distanza di un 
anno, nuovamente saggiare l'opinione 
pubblica. 

Fu un atto di ossequio alla sovranità 
popolare che ha riscosso — possiamo 
ben dirlo dopo il responso delle urne — 
l'unanime approvazione. 

Se il Sindaco fosse rimasto soccom­
bente, ciò avrebbe significato ohe sotto 
la pressione della stampa olerloo-mo-
derata e della classe degli esercenti, 
nuovi criteri amministrativi, afi'atto 
diversi da quelli cui s'ispirano gli at­
tuali amministratori, erano venuti de-
lineandosi ed affermandosi. Ed allora 
l'Amministrazione avrebbe saputo il 
dovere suo. 

Ma non avvenne cosi ; malgrado gli 
sforzi degli avversari, il lungo ed as­
siduo lavoro svoltosi all'ombra, le cen­
tinaia di firme raccolte dal cav. Bel­
trame, i manifesti degli esercenti eoo. 
ecc., — sul nome del Sindaco si rac­
colsero gli stessi noti per i quali, il 
20 luglid" 1908, riuso! trionfante, la 
lista dei candidati démooratic! al Con­
siglio Comunale. 

Una conferma più solenne di fiducia, 
il popolo non poteva dare alla nostra 
Amministrazione; e noi crediamo che 
qualunque sieno per essere le mene 
e le insidie degli avversari, questa fi­
ducia non potrà mai venirle meno ; 
s'intende fino a quando essa seguirà 
senza deviazioni, la via su cui s'è 
posta e che è perfettamente divergente 
da quella degli avversari. 

Ogni compromesso Oi?ni transazione 
con gli attuali oppositori, si risolve­
rebbe in un tradimento agli interessi 
della collettività, i quali sovrastano 
allo miserabili gare di persone, alle 
mal represse smanie di popolarità, alle 
picoiolette invidie, ohe formano il sot­
tostrato della opposizione, la sua ra­
gion d'essere e di combattere gli at­
tuali amministratori. 

Questo è l'ammonimento che viene 
dalle elezioni di domenica ; ad esso 
non ne siano certi — i nostri amici 
sapranno uniformare tutta la loro a-
zione avvenire, senza lasciarsi àover-

ohiamento impreasionàire da un movi-
inento artìfloiòso ("ohe la imjjonante 
votazione sul nome di Domenico Pe­
cile ha ridotto nelle sue giusto pro­
porzioni), senza tralignare nemmeno 
di una linea dalla via ohe è imposta 
dallo spirito dèi tempi e dalle esigènze 
sempre rlnovellftntesi, della vita cit­
tadina. 

. .' X , . • 

Ma perchè gli esercenti non dovrab-
bero pur essi sentire tutta la Ibrza di 
questo ammonimento ? 

Non costituiscono ossi una classe che 
l'agiatezza e la fortuna, in massima 
parte, deriva dal consumo popolare? 

E perchè tanta avversione verso la 
democrazia, quando questa mira al 
benessere del proletariato, cioè dell'e­
norme maggioranza dei consumatori, 
benessere che determinando un au­
mento di consumi, ni riversa in mag­
giori utili nei cassetti degli esercenti ? 

Dobbiamo proprio diro ohe l'azione 
reazionaria ohe gli esercenti ostentano, 
non solo è illogica, ma è altresì con­
traria agli interessi della classe, la 
quale dovrebbe combattere nelle file 
della democrazia, anziché intralciarne 
l'azione feconda di bene per tutti, 

La guerra fin qui fatta all'Ammini­
strazione Comunale che altro risultato 
ha sortito, se non di alienare agli e-
eseroenti tutta l'opinione pubblica men­
tre per un senso di elementare oppor­
tunità (e non accenniamo qui alle ra­
gioni di carattere puramente mercan­
titi) la classe degli esercenti dovrebbe 
preoccuparsi anzitutto di goderne il 
favore ? 

Noi sappiamo bene che non tutti gli 
esercenti approvano l'attuale assurdo 
indirizzo della loro Associazione, ed 
altresì siamo convinti che moltissimi 
lo assecondano più per inerzia e per 
apatia che per intimo convincimento. 

Ed è per questo ohe non dubitiamo 
che l'intera classe, fra non molto, a-
prirà gli occhi ed acquisterà la por-
suasione di essersi posta sulla falsa 
strada. 

L'amministrazione Comunale si è 
sempre dimostrata sollecita degli in­
teressi degli esercenti, e non ha mai 
mancato di aderire alle loro richioste 
purché ispirate all'utile pubblico, che 
è la bussola orientatrico della demo­
crazia al governo. 

Il riordino dei mercati — che è 
senza dubbio una delle glorie mag­
giori della nostra Amministrazione — 
dimostra eloquentemente tutto l'inte­
ressamento ohe essa ha sempre mani­
festato per la classa 468'' esercenti. Il 
sorprendente risveglio della vita eco­
nomica cittadina costituisce .la più 
bella conferma di quanto scriviamo. 

Ma perchè si lamentano gli eser­
centi ? Per le tasse eccessive ? Ma se 
la tassa esercizio dà al Comune un 
utile di sole 21 mila lire, metà delle 
quali gravano sui graniti industriali ! 

Basta consultare qualche cifra per 
convincersi che l'aumento dello tasse 
è afi'atto insignificante in confronto dello 
sviluppo dell'agiatezza. L'aumento della 
Ricchezza mobile ne è un indice elo­
quente. 

Ohe ofsa sono le 12 mila lire circa 
degli esercenti, di fronte allo centinaia 
di mila lire che formano il contributo 
delle classi popolari al bilancio del 
Comune ? 

Altro ohe classe angariata, altro ohe 
fiscalismi in odio agli esercenti! Sa­
rebbe il caso di deplorare un privi­
legio; quello della classe esercenti, e 
di invitare l'Amministrazione ÌÌ pro­
porzione meglio i tributi secondo la 
potenzialità economica dei contribuenti I 

Unione Esercenti di Udine 
Oggi alle ore 16 si terrà l'Assem­

blea ordinaria dell'Unione Esercenti 
con l'ordine del giorno da noi già 
pubblicato. 

Onorevole di passaggio 
L'on. Camillo Prampolini, il fervente 

apostolo delle idee umanitarie, pas­
serà questa sera con il, diretto delle 
17 alla nostra stazione per recarsi 
ad Arta, villeggiatura. 

li Pretore di Gemona 
avv. Gaspare Cavarzerani è stato no­
minato utfoiale deU'ordine di Francesco 
Giuseppe imperai d'Austria, per la sua 
attiva caccia data ai falsi monetari del 
monte Festa, riuscendo a scoprire la 
loro vasta associazione. 

Ieri sera tutti 1 Giudici del Tribuna­
le col Procuratore del Re cav. Trabuc­
chi si riunirono alj Puntigaro, ofl'rendo 
una bicchierata d'onore al collega. 
I sussidi agii istituti d'emigrazione 

La somma di 1000 lire devoluta al 
Prefetto con volo dell'ultimo consiglio 
provinciale per la distribuzione Ira le 
istituzioni della Provincia che si oc­
cupano d'emigrazione, dal oomm. Bru-
nialti è stata ripartita come segue; 
L. 500 al Segretariato d'Emigrazione, 
L. 400 al Segretariato del Popolo e 
L. 100 al Comitato prò emigranti di 
Martignacoo. 

Francesca Cogolo calllsla (via 
Savorgnana n. IO) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. SI reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

^mi ed OiJI TOSCAl^i 

UTILE INSEGNAMENTO 
Noi crediamo di far cosa molto utile 

nel pubblicare questalettera dell'eco.mo 
dott. M BRUSOALUPI, direttore dell'O­
spedale di S. Francesco in Foiano 
della Chiana, perchè dal contenuto di 
essa molti malati di una malattia do­
lorosa, e spesso ostinata, possono Ibr-
se trarre un utile ammaestramento 
per la loro guarigione. 

« Il Sig. B.... sofferente da vari anni 
di gotta piuttosto lieve si assoggettò 
alla cura dell'Antagra, tralasciando 
però di fare il 1.'' periodo di cura at­
taccando invece subito col 2." periodo. 

Dopo dieci giorni però fu colto da 
foni dolori isohialgioi (sciatica), certa­
mente di origine uricemica, che lo in­
chiodarono a letto. 

Feci subito allora iniziare la cura 
col flacone del 1°. periodo, e ben pre­
sto 1 dolori si calmarono. 

Il malato consumò due flaconi del 
1°, periodo, trovando cosi enorme van­
taggio in essi tanto che ora può tor­
nare alla cura del 2." periodo ». 

Quanti vi sono sofi'erenti di sciatica 
nei quali nessuna cura giova a sedare 
il dolore e a permettere la libera fun-
zionalilà delia gamba ; né bagni, né 
unzioni, uè vescicanti, né iniezioni, 
né punture di fuoco, nulla. 

Forse la causa prima di tante scia­
tiche è appunto l'uricemia, la diatesi 
urica, e in questo caso, senza bisogno 
di rimedi locali dolorori, una cura 
razionale coli'Antagra della ditta Bi-
sleri di Milano, può, come nel caso 
narrato dall'egr. dott. BKUBOALUPI, por-
lare rapidamente a guarigione. 

dulia ToniitB Dott. Cav. 

Le solenni onoranze funebri 
dell'lng. Antonio Regini 

Come era da prevedersi, imponente 
riuscì il funerale dei compianto ing. 
Antonio Regini, spirato l'altro ieri 
dopo quasi un anno di sofferenza in-
elioibili. 

Davanti all'abitazlona dell'estinto, 
in Via Mercoriè, si formò il corteo 
nell'ordine seguente ; un drappello di 
Pompieri, un plotone di guardie dazia­
rie, il crocefisso seguito da una squa­
dra di orfanelli dell'Istituto Tomadini ; 
la Banda municipale. 

Quindi le seguenti corone erano re­
cato a mano; Famiglia Rizzaoi, Collegio 
degli Ingegneri, Famiglia Perotti, Uffi­
cio Tecnico Municipale, Famiglia 
Springolo, A, F. Oasparini, 

Seguivano i sacerdoti salmodianti a 
tosto il carro di prima classo colla 
bara su coi posava una grande coroiM 
di (lori freschi, ultimo tributo d'aflctto 
dei figli all'amato estinto. 

Reggevano i cordoni : sindaco comm. 
Pecile, prof. ing. cav. Massimo Misani, 
assessore Emilio Pico, ing. Cintoni, ing. 
Oudugnello, cav. Cicogna. 

Nel seguito due vessilli : dei pompieri 
e dell'Associazione Impiegati e salaria­
ti comunali; gli assessori Murerò, Co-
melli, Conti, Pagani, Luzzatto; moltis­
simi consiglieri comunali ; tutti, si può 
dire, gl'impiegati del Comune, notabili­
tà cittadina, ingegnari in rappresentan­
za del collegio, amici dell' es'.into a una 
gran quantità di popolo. 

Non si contano le torcie. 
11 corteo girò attorno piazza Marca-

tonuovo e sostò davanti alla Chiesa di 
San Giacomo per lo eseque ftinebri alia 
salma. 

Poscia il corteo si ricompose nel 
precedente ordine e per via Paolo Sarpi 
0 Poscolle giunse a! Cimitero. 

I l dlsoorso dell'assesasra Pico 

Deposta la salma sopra un catafalco 
nell'atrio del Cimitero, l'assessore al 
Lavori pubblici signor Emilio Pico 
cosi parlò ; 

«In rappresentanza del Signor Sin­
daco ho il compito doloroso di porgere 
il saluto estremo alla salma dell' in­
gegnere doti. Antonio Regini. 

« L'ing. Antonio Regini era di animo 
mite e buono e nel disimpegno dell'im­
portante e delicato ufficio suo dimostrò 
tutte la belle virtù che a*Iornavaiio il 
di Lui carattere. 

« Laureatosi nel 1870 a soli 21 anni 
entrò subilo negli ufilct pubblici a nel 
28 aprile 1873 il Consiglio Comunale 
lo nominava Ingegnere applicato di 1 
Classo. 

«E tosto si pose con ardore giova­
nile all'opera e come sua urgente e 
prima cura diede mano alla riforma 
de! Corpo dai Civici Pompieri dei quali 
fu per molti anni Ispettore. 

« Collaborò intensamente con l'inge­
gnere capo Looatelli fra altri nel pro­
getto ed esecuzione dell'ala destra del­
l' Istituto Tecnico, in quello dell'allar­
gamento di Via Dartoìini e negli anni 
1874 e 1875 lavorò intorno ai progetti 
ed alla esecuzione della Galleria destra 
del Oimitaro ed a quello della siste-
maziona del Giardino Grande 

«E mentre l'ing. Puppati si occu­
pava più tardi dai grandiosi progetti, 
r ing. Regini attese continuamente alle 
grandi fabbriche principali dal Comune, 

« Fu dell* ing. Pappato assiduo e va­
lente collaboratore nel progetti della 
Pescheria, di edifici scolastici, della 
Vasca del bagno pubblico, del Lazza­
retto, del restauro della Loggia di San 
Giovanni, della sistemazione della Riva 
del Castello e di altri minori. Nel 1887 
attese al progatto ed alla eseouziona dai 
lavori dal corpo centrale doli' Istituto 
Tecnico. 

«Dal dicembre del 1894 Egli resse 
con zelo l'ufficio tenuto sino allora dal 
compianto Ing. Puppati, a l'opera di 
Lui fu dall'Amministrazione comunale 
cosi apprezzata che il Consiglio nella 
seduta del 21.Mai-zo 1898, con voto 
unanime, lo eleggeva Ingegnere capo 
del Comune. 

«E mai sino all'istante in cui il 
male lo colpiva Egli mutò. 

ikL'lng. Regini era sempre al suo 
posto di lavoratore assiduo, intelligente, 
scrupoloso, indefosso, gentile con tutti 
amato dai dipendenti e dagli operai 
esempio di bontà, di disciplima, di 
altruismo, 

« Egli sapeva infatti fare il bene 
senza ostentazione e molti furono da 
Lui aiutati materialmente e moral­
mente. 

« Egli, valeva assai di più di quanto 
la sua rara modestia lasciava intrave­
dere ad il suo consiglio, spesso ricer­
cato, sempre sentito con deferenza, era 
dai tecnici assai apprezzato. 

«Negli otto anni che Egli resse in 
qualità di titolare l'Uflloio tecnico mu­
nicipale furono eseguilo molte a sva­
riate opere, ed Egli, benché sovraca-
rico di lavoro, che volentieri tesseva 
par se, arrivava a presiederli e a te­
nere l'occhio Suo vigile su tutto. 

«L'atrio del Cimitero, i lavori del 
Castello, quelli di robustamento del 
Duomo, il completamento dall'acque­
dotto esterno, la chiaviche deUe Vie ; 
Gomoua, Ronchi, Bersaglio, Savor­
gnana, le nuova strade, il ponte alle 
Grazie sono i principali lavori eseguiti 
durante la Sua gestione. 

*Ving. Regini passava la sua vita 

fra l'UiUeio a ia famiglia. Fu padre 
afililtuosissimo, cittadino ed impiegato 
integ»rrimo degno di essere aadldato 
ad esempio per le sue virtù. 

« Reso impotente dal male che lo 
aveva cosi crudalinènta colpito non 
volle abusare della facoltà cne il re­
golamento conceda àgi' impiagati a 
chiesa tosto il suo collocamento a ri­
poso, dimostrando cosi ancora una 
volta la sua rettitudine. 

< 11 Consiglia Comunale, in segno di 
gratitudine, par l'opera sua zelante 
ad Intalligente, gli deoralava con voto 
unanime una pensiona di favore ed 
oggi, a poca distanza da quella so­
lenne manifestazione di lode, di sim­
patia a di augurio la Civica Rappre­
sentanza e la città intera gli tributano 
le oàtrome onoranze. 

«Con il pensiero rivolto al figlio 
sventurato rimasto privo del valido e 
flooessario aiuto paterno, alla figlia 
od alle sorelle desolatlssime io porgo 
commosso a nome della Città l'estremo 
riconosoanta «aiuto alla salma dell'iti-
dimentioabilo Ing. dott, Antonio Regini. 

« Vaia ». 
Parlò poi splendidainento, a nome 

degli impiegati e coHeghi d'ufllcio il 
segretario capo dal Comune dott. An­
tonio Sardi, quindi la salma venne tu-
muluta. 

Alla famìglia desolata inviamo nuo­
vamente le nostre condoglianze. 

A proposilo dei lìinsrsli della com­
pianta signora Italia Cantoni-Scubli, 
ci si prega di riferire che la corona 
portante la scritta ; « I colleghi del 
marito » venne offerta dai « collabi 
doll'Aganzìa d'Assicurazione» dei si­
gnori Fratelli Oìrardini. 

Oscar Tobler dl^PIsa. Qarantìti geniiiuì 
da non temere concorreiKa. Depositario in Udine CONTI EZIO Viale 

Tentativo di furto fallito 
Questa notte, verso le ore 0.3U il 

signor Giuseppa Mulìnaria, comproprie­
tario della fabbrica dì pasta in Ouasi-
gnaiico, si recava a fare una visita agli 
operai che lavoravano nello stabilimento. 

Nella sala della macchine, il Muli­
narle trovò ohe un operaio mancava 
e ne chiesa conto al «fi lui compagno, 
il quale rispose cha s'era recato a 
ungere d'olio la trasmissione princi­
pale. 

Ma il signor Mulinaris trovò l'ope­
raio che cercava in una stanza a 
piano terra la di cui porta che matte 
sulla strada esterna era socchiusa. 

Uscito sulla via, scorsa formo un 
csvallo attaccato ad un carro, sul quale 
coma ohi altandessa qualcuno, stava 
uno sconosciuto. U Mulinaris chiese a 
costui cha cosa facesse a quell'ora la 
quei luogo e lo sconosciuto rispose 
che venendo da Udine erasi addor­
mentato sul carro ed aveva smarrita 
la via andando a finire nei pressi 
della fabbrica. 

Al Mulinaris non restò ishe presen­
tar denuncia del l'atto ai Carabinieri 
i quali iniziaranuo indagini per riu­
scire a conoscere quaU fossero ie in­
tenzioni dai due operai e dello scono­
sciuto oarrottlere che fu identificato. 

Concerto airAII)ergo Nazionale 
Programma da eseguirsi questa sera 

dalle ore 20.ao alle 22.30 ; 
L, Cerri — Marcia «Sempione». 
E. Ouiraud — Ouverture « Madama 

Turlupin ». 
L. Gregh — (Op. 0.) « Mazurlia di 

Concerto», 
A, Blasich — Marcia Trionfale. 
P. Bados — « Rosignoletlo » Polita 

di concerto per ottavino (Prof. E. Hioke). 
A. Bollo — Centone nell'Opera « Me-

fistofolc ». 
G. Meyorbear — Gran Potpourri 

nell'Opera «Gli Ugonotti». 
0. Mètra — Valtzer estratto dall'o­

peretta «La Campane di Cornaville», 
di R. Planquette, 

Cronache Provinciali 
Saletto di Raccoiana 

Alpini In «•curclana 
24 — Venerdì 26 corrente giungerà 

qui la quarta compagnia del 1° Reg­
gimento Alpini per compierà la escur­
sioni estive attraverso le nostre mon­
tagne. 

La compagnia si accantonerà per 4 
giorni a cioè 28, 27 28 a 29 corrente. 
11 Municipio ha già disposto par l'al­
loggio degli ufficiali a della truppa. 

Ai baldi militi diamo il benvenuto, 

Ronchis di Latlsana 
Incendio 

23. (L.) — Durante la scorsa notte, 
poco dopo il tocco, sviluppavasi il fuoco 
in due case situate nei centro del paese, 

A quanto pare la causa è dolosa. 
Le duo abitazioni sono di proprietà 

rispettivamente di Angaii Luigi a Mar-
sani Lodovico. 

Furono suonata ia campana a stormo 
e tosto accorsero tutti i terrazzani ohe 
andarono a gara nella difficile opera 
d'estinzione ohe durò quasi due ore. 

Il danno complessivo ascende a lira 
2500, ma entrambe le case sono assi­
curate. 

Nessuna disgrazia alle persone. 

Navigazione Generale ^-^IJ; 
contro antilisi. Prezzi e qnaiil!\ 
Palmauova N. 30. Telefono l-tl^ 



IL P A E S E 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

L'UCCISORE DEI. COQHATO 
La Corte è costituita come iu pfe-

cedenza e dit'eudono i'accuaatg gli a r r . 
Orìussi e Bortaciolì. 

(fine udienza ant. del S3) 
Intsrrogatcìilo dall'aeniisato 
Liceaziati i testimoni, il Presidente 

fa alzare l'accusato «rio invita a dire 
tutto quello che creda a siia discolpa. 

Il LeSohiutta por un istante tace e 
poi a bassa voce, itanto che il Presi­
dente deve ripetutaniente imporgli di 
parlar più forte, iBcomìncia a narraro 
che egli ed il cugino suo Leschiutta 
detto Mas, sposarono due sorelle e 
quindi divennero cornali. 

Loro suocero lasciò, la piccola so­
stanza divisa in ti-e parti; una per cia­
scuna toccava alle figlie l'altra alla 
vedova, vale a dire alla suocera. 

All'accusato, 0 per meglio diro alla 
di lui moglie, toccò un prato siluato 
«Bore fontane» del valofe di 300 o 
400 lire. Fu questo fondo l'origine delle 
divergenze col Léscbiutta «Mas» al 
quale sembrava di esser stato meno 
favorito dallo suocero. 

Ma — continua l'aoiiusato — per 
le cose di interesse non mi preoccu­
pavo tanto quanto pel i&tto che il co­
gnato avev» relazione intima con mia 
moglie. Questa era una cosa ohe mi 
faceva soffrire assai (segna il cuore). 

Pres. Ma per formarsi simili con­
cetti, ci vogliono dello prove. 

Accusato. Una volta andai a casa e 
trovai mia moglie coricata senza es­
sersi svestila. Ciò m'insospettì e più 
àncora quando vidi sotto il lotto un 
paio di scarpe da uomo, cbe nel do­
mani, un Aglio del Leschiutta, Mas, 
venne a chiedere e portò a casa. 

Un'altra volta eravamo a Cabla e 
s'era stabilito di farejuna canelta, con 
del fegato di maiale, in un'osteria e 
mentre io attendevo alla frittura il 
Mas sparì. 

Mi recai in cerca di luì e lo trovai 
in casa mia, in cucina, ohe parlava 
con mia moglie. 

Pres. Dunque parlava I Non era mica 
nessun male.... 

Aoo. Si, ma io ero gi i stalo grom 
dalla gelosia. 

E viene al giorno del fatto, 10 marzo 
passato. 

Era di domenica. L'accusato dico 
che si trovò col Mas nell'osteria Tal-
lotti dove bevette parecchi quarti di 
vino. Nel pomeriggio si trovò nell'e­
sercizio Orassi. Anche li bevette del 
vino e quando entrò suo cognato af­
ferma *che questi tosto tirò in ballo la 
questione del prato. 

Dice che il Mas era di già preso 
dal vino "e parlava forte. Lo offese pa­
recchio volte colle parole « pupìnat » 
e altri termini ingiuriosi. 

10 — dice l'accusato — non rispon­
devo anzi, con tutta maniera, gli dissi 
che si poteva venire ad un accordo e 
finire ia questione del prato 

11 Mas allora dichiaro che esigeva 
80 lire a titolo di transazione ed io 
promisi di accettare e definire ogni 
cosa. 

Tutto pareva finito quando poco 
dopo il cognato tornò a riscaldarsi e 
ad offendermi. Ad un certo punto, con 
intenzione, mi disse : cognato, noi ab­
biamo due molali per ciascuno 1 

Finalmente si andò verso >:asa. 
Per la strada il Mas ebbe ancora 

ad insultarmi e una prima volta mi 
afferrò e cademmo a terra; fummo 
divisi da un certo Arturo Candoni. 

Pochi passi dopo tornò alla carica 
verso di me, od anche allora fummo 
divisi. Una terza volta dicendomi : «tu 
sei l'assassino della mia;famiglia» mi 
prese pel collo strettamente cercando 
di gettarmi a terra. 

Io per difendermi tirai fuori il tem­
perino e cercavo ferire il braccio per^ 
ohe mi lasciasse. Dopo non ricordo 
altro. 

Pres. Ecco. Qui sta la faccenda ohe 
voi dovete chiarire. Si dice dall'atto 
d'accusa e da qualche teslituonio che • 
voi, giunto all'« Ancona» abbiate af­
ferrato il Mas, le abbiate gettato boc­
coni attraverso la siepe e poi colpito 
alla schiena e ad una spalla con tre 
colpi-

La versione sarebbe logica perchè 
se voi, mentre come asserite, il Mas 
vi teneva pel collo, aveste ferito, tro­
vandovi di fronte, le parti offese sa­
rebbero state il petto, il collo, il ventre 
ecc.... mentre le ferite sono tutte po­
steriori. 

L'accusato ripete la versione già 
d^ta e dice ohe quando si vide affer­
rato pel collo menò i colpi senza sa­
pere dove abbia ferito il cognato, poi 
non ricorda nulla. 

Pres. E compiuto ciò dove andaste? 
Aco. Presi la via dei campi e mi 

ricoverai in uno stavolo nel quale stetti 
cinque o sei ore, finché venne mia 
moglie. Ella mi disse ; cos'hai mai fatto ! 
tìianno portato a casa il Mas ferito 
mortalmente t Tutto il paese era fliori ! 

Compresi allora la gravità del caso, 
mi feci accompagnare dalla moglie 
fino a Cedarohis e quindi mi recai a 
Tolmezzo per costituirmi ai carabinieri. 

Ma vicino a Casanova fui dal bri­
gadiere arrestata. 

Pres. Quando voi avevate menato i 
tre colpi di coltello al Mas non avreste 
detto; «tieni! per ora ne avrai ab­
bastanza ?» 

Acc. Nega di aver proferito simili 
parole. '. ' 

L'interrogatorio è esaurito. Si leg­
gono le informazioni dell'accusato ohe 
dicono di fama discreta ; violento, fa­
cile alle risse. Fu gifi condannalo a 
15 giorni di reclusione per ferimento 

E' mezzogiorno e l'udienza è tolta. 

I tasUmottl 
La mollila dell'uoelao 

Simonetti Anna è la vedova di Le­
schiutta Oiovannl e quindi cognata 
dell'accusato. 

La povera donna veste ii nero e 
parla fra i singhiozzi. Narra che per 
questioni d'interesso cbe in fondo non 
avevano alcun valore, l'accusato e il 
defunto suo marito spesso litigavano, 
ma afferma ohe il marito suo non era ' 
capace di nutrir rancori. 

Era un buon uomo e se beveva un 
bicchiere di più diventava, chiassoso 
ma non faceva male a nessuno, (scop­
pia in pianlo). 

A domanda del presidente rlaponde 
oha la faooonda della tresca del morto 
colla moglie dell'accusato è tutta una 
invenzione di lui. Non è vero niente 
iaffallo, perchè il marito suo era alte-
zionato alla propria l'amiglia. 

Simonetti Giovanni. Sa dai rancori 
fra il Mas ed il Furlan per questioni 
d'interesse. Del morto dice un mondo 
di bone, dell' imputato non dà buone 
inlbrmazioni. Tutti lo temevano perchè 
violento. 

Candoni Arturo d'Improuzo, era 
presenta "alla scena del ferimento, nella 
sera del IO Marzo Prima del fatto sì 
trovava nell'osteria Tallotti dove capi 
che i due cognati Le.9chiulta questio­
navano per affari d'interesse. Parla­
vano di 10» 0 300 Uro che uno avrebbe 
dovuto versare all'altro per la ceaiiono 
di un l'ondo. 

Il testo poi usci altri dall'osteria, 
dirigendosi ver.so Cabia. Dietro a Ini 
venivano i due Leschiutta che sempre 
litigavano. 

Ad un tratto il Lesoliiutta (accusato) 
afferrò pel petto il cognato e caddero 
a terra rotolando, 

11 testo riuscì a separarli, ma dopo 
pochi passi tornarono di nuovo ad 
azzuffarsi ed egli nuovamente a se­
pararli. 

Dopo altri dieci minuti di cammino, 
udì il Mas dire all'accusato : « cugnat ! 
cugnat ! » 

E l'altro risposo; «ma co cugnat! » 
e quasi nel medesimo istante vide l'ac­
cusato afferrare il Mas, gettarlo at­
traverso la siepe e colpirlo coi pugni 

11 testo dice « pugni » perchè per 
l'ora e l'oscurità non vide se il Furlan 
avesse la mano armala. 

Narra quindi che l'accusato si allon­
tanò senza far motto, A domanda del 
presidente afferma di aver udito l'ac­
cusato — prima dì slaccarsi dal co-
gnató -— esclamare ; « tun varàs a-
vonde». 

Descrive poi le fasi successive al 
fatto, i lamenti del ferito che escla­
mava ; per me è finita! povera lamia 
famiglia ! il trasporto dì lui n, casa e 
la morte avvenuta nella notte susse­
guente. 

Vengono mosso alcune contestazioni 
al teste ma questi conferma in tutti i 
suoi particolari la deposizione dichia­
rando che risponde ad assoluta verità. 

MarpìUero doti Dante. Un'ora prima 
del fallo, nella sera del 10 marzo, 
vide i due nell'osteria Talloni che que­
stionavano. 

Conoscendo bene il Leschiutta de­
funto, il quale anzi, al ritorno dalla 
Francia, gli aveva promesso di abban­
donare il vizio del bere, lo avvicinò e 
rammentandogli tale promessa lo in­
vitò a tirare un velo sopra questioni 
cosi frivole e propose lui, tesle, di pa­
gare un litro di vino e di far pace. 

Il «Mas» accettò ma l'accusato invece 
tacque e con occhio truce, coll'ala del 
cappello calata sulla fronte guardava 
il cognato. 

Finirono poi col bere entrambi, poi 
il teste lasciò l'osteria e part'i per 
Tolmezzo, Solo nel domani apprese 
quanto era avvenuto. 

Trovatosi di nuovo a Tolmezzo e 
conoscendo bene l'accusato, ottenne il 
permesso di visitarlo in carcere. 

Vi si recò col Maresciallo, in pre­
senza del quale disse al Furlan ; avete 
visto quello che è accaduto ? 

Ed egli si strinse lo spalle dicendo •. 
mah !.... 

Il tesle, a domanda, afferma ohe 
l'accusato era freddo e non si scom­
pose quando gli disse ; tuo cognato è 
agonizzante ! Anzi il leste rimase im­
pressionato quando chiesto al Furlan 
se avesse qualche cosa da mandar a 
dire a casa gli risposo ; dica a mia 
moglie di mandarmi un paio di mu­
tande ed una maglia. 

A questo punto l'avv. Driussi vorreb­
be contestare al teste una circostanza, 

Come va - chiede - ohe il maresciallo 
dei carabinieri, pur presente al collo­
quio, afi'erma che l'accusato era pallido, 
commosso e ohe piangeva? 

Il teste nega ed insiste nella sua de­
posizione. 

Dà infine pessime informazioni dell' 
accusato ricordando un particolare ac­
caduto in famiglia sua da cui emerge 
il carattere violento del Furlan. 

Del morto invece dice un mondo di 
bene : incapace di qualsiasi men che cor­
retta azione. 

Sa che l'accusato faceva patire la fa­
miglia, mentre a luì piaceva di man­
giare e bere a sazietà. -

tìcrem Giuseppe guardia forestale 
di Arta, Depone che nella mattina sus­

seguente al l'alto ebbe l'ordino di an­
dare a Cabla a vedere: corno stava un 
cerio Loschiutla, ferito da colpi di 
coltello. Il teste vi si recò ed appreso 
ohe lo ferite erano gravissime. 

Narra delle pratiche successive, e 
dell'arresto , del Furlan avvenuto a 
Casanova. 

Del morto dice bene; dell'accusato 
Invece narra che era temuto da tutti 
perchè violento. 

Gonzalto Menotti maresciallo dei 
Carabinieri Ricorda di aver interro­
gato l'accusato appena giunto in car­
cere e di aver fatto fatica n torio par­
lare. Diceva ohe non sapeva nulla di 
quanto ora avvenuto. 

Afferma che quando l'avv. Marpil-
lero entrò in carcere e interrogò il 
Furlan, questi era commosso. 

Paolini G. Batta direltoro dell'Al­
bergo Grassi ad Arta, racconta che 
nella domenica IO marzo entrò il Le­
schiutta «Furlan» ohe bsvette del vino. 

Giunse poi anche il «Mas» unita­
mente ad altri due di Piano d'Aria, 
e ordinò tre caffè che poi pagò dando 
al leste un nichelino dicendogli che 
portasse due tagli di vino desiderando 
bere con suo cognato. 

li tesle portò il vino e consegnò un 
bicchiere al « Mas * ma il Loschiutla 
«Furlan» rifiutò dicendo; non voglio 
vino da mio cognato ! 

Il Paolini insistette e fluì col far 
accettare 11 vino. 1 due cognati tocca­
rono i bicchieri, poi il morto «e ne 
andò mentre l'accusalo rimase nel­
l'osteria. 

Usci verso lo 17.Ì30 od avendogli il 
teste chiesto dove andasse, rispose ; ho 
un rancore vecchio col cognato e que­
sta sera me le deva pagare! 

Nel domani il teste appreso il l'alto 
avvenuto. 

Galante Egidio abita di casa vicino 
alla casa del Furlan e perciò ebbe oc­
casione di assistere ad una si'.ena di 
gelosia fra il defunto e l'sccusato Que­
st'ultimo una sera attendeva il cognato 
dietro il portone di i;asa armato di 
piccone. 

Ciò avveniva il giorno 3 Marzo, 8 
giorni prima del fatto. 

11 teste dà cattive informazioni del­
l'accusato, 0 dico che non ora vero 
che il defunto trescasse colla di luì 
moglie. Quelle sono « fantasie » del 
Furlan. 

Leschiutta Oio Ballista oste di Cabia. 
Tanto il morto quanto il Furiali fre­
quentavano la sua osteria ma meni e 
il primo pagava, l'altro era di quegli 
avventori che avrebbe desiderato ri­
manessero lontani dall'esercizio, per­
chè se poteva non pagava. 

A domanda risponde che quando 
quelli di Cabia vanno ad Arta, alia 
domenica, ritornano--aerapro ubbria-
chi, ed allora egli, dà loro a bere il 
vino allungato per metà coll'acqua ! 
{ilarilà vivissima e prolungata. Ecco 
un oste che dice la verità N. d. E.) 

Dice mollo bene del morto, mentre 
descrìve a tinte fosche il carattere del­
l'accusato. 

Leschiutta Giacomo depone che nel 
1889 era presente ad una questione 
insorta fra i due cognati LescbiuUa 
cJ essendosi intromesso por troncar 
ogni cosa fu ferito ad una mano con 
coltello dal Furlan. 

Mostra al presidente la mano ferita 
su cui è visibilissima la cicatrice. 

Fa poi vedere la mano ai giurati. 
In conclusione dice mollo bene 

del Mas mentre dell'accusalo dà pes­
sime informazioni. 

Leschiutta Luigi depone come il 
tesle precedente e cioè che nel 1889 
il Lesohiulta feri suo fratello Giacomo 
solo perchè s'era intromesso in una 
questione fra 1 due cognati Furlan e Mas. 

Paolini Giovanni è l'ultimo testa d'a-
cusa il quale parla del carattere vio­
lento deiraccusato, ch'era temuto in 
paese. Del morto da le migliori infor­
mazioni. 

Sono le 17.45 e l'u.Uenza è tolta. 

La seta è inviata in Lombardia a 490 
filandeoccup.inti ,'Ì5,407operai e, por 
tata in 270 manifatture con 580,000 fusi-

Una grande quantità dì seta è espor-
lata da .Milano, Como e Lecco. Milano 
poi rìdevo seta grezza ohìiiese e giap­
ponese la quale, dopo stata lavorala 
nelle manifatture, è essa pure asportata. 

Vi è a Milano, una fiorente Associa­
zione della seta ohe pubblica un Bollet­
tino ebdomadario contenente iulercssain-
ti informazioni ; prezzo del mercato e 
statistica d'importazione ed eéportaziono 
Questa Associazione ha, voluto essei'o 
rappresentata all' Esposizione di Milano. 

Per questo essa ha, fatto costruire un 
Padiglione del prezzo di 132,000 lire 
sottoscritte da 230 caso Vi ora esposto 
tutto il processo di fabbricazione della 
seta ; si poteva vedere come si leva il 
bozzolo, come lo si divide e come si fila 
e si tesse là seta. 

L'anno I90S s'è aperto in condizioni 
sfavorevoli per la seta ; i sei mesi pre­
cedenti che erano slati buoni furono se­
guili da una reazione che durò fino alla 
raccolta dei 1005 (giugno e luglio. 

Questa reazione Ài interolla soltanto 
da riprese leggiere e transitorie. Nuila-
meno la consumazione assorbì totalmen­
te là produzione della seta. Questo fatto 
e le condizioni atmosferiche sfavorevoli 
hanno avuto una cattiva influenza sui 
risultati del 1005. Mentre che i risultati 
generali denunciavano una diminuizione 
di quantità del IO 0(0 su l'anno pre­
cedente, i prezzi dei bozzoli da seta in 
Italia superavano del 35 0(o quelli dell' 
anno prima. 

La media dei prezzi nei sei mercati 
di Milano fu el'felivamonte la seguente: 

Nel l90,-> lire .'̂ ,325 e nei 1904 lire 
2 485. 

La consumazione è rimasta staziona­
ria durante qualche temqo in seguilo 
.ill'aumento dei prezzi, in seguito al di­
sagio creato dalla guerra russo giap­
ponese, e per la diminuzione delle cifre 
d'affari in America. 

Tuttavia l'attività eccezionale delle 
manifatlure europee condusse a un cam­
biamento di situazione nell'agosto, quan­
do il mercato fu una volta di più tur­
bato dalla mancanza di ordinazione di 
America e dalla formazione a Yokoha­
ma d'uno stock di più di 1.200.0UO kg 

In seguilo, durante il Irimeslre gen­
naio marzo 1900 cbe è il penultimo 
avanti l'annata della seta che comincia 
in giugno, il prezzo di questa materia 
non solamente non |si abbassò ma pro­
gredì ancora : tale pro-zzo 6 oggi supe­
riore a quello dei dieci anni ultimi scor­
si ; 1895-1905. 

In conclusione, nonostante certi disagi 
passeggeri l'industra della seta ih Italia 
si presenta io condizioni eccollanti; lo 
sviluppo preso da questa induslria in 
questi ultimi anni è tale da porre l'Ita-
lia fra le prime nazioni sericole. 
GIUSEPPE UIUSTI, direttore proprie t. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile, 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardùsco 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista — 
Specialista datt. Gambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dàlie 2 

alle 5 eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e il sabato che la procede. 

Via Paacolla, H. SO 
V I S l l ' l i « H A T V I T I Ì A I ( « O V E a i 

Lunedi e Venerdì ore l i 
aUa FARMACIA FILIPPUZZI. 

A c q u a Natura le 
diJPETANZ 

la migliora o plrk aconomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RAODO - Udine 
Rappresentante generale 

Angolo Fatarlo o C. •• Udina 

C A S A 131 C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Oott. !.. ZAPPAROLI specialista 

U d i n a - VIA AQUILEIA - 8 B 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Noa adoperate più Tintore dannose 
BICOBBETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTAHTANEA(Bpa«e<ta(a) 

Premiata COD Medaglia d'Oro 
air Esposizioae Oampionaria di Eoma 1903 

R. STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
DI UDINE. 

I campioDi dtlla Timura prosatitalt dal signor 
Lodovico Ho bottiglie 2, N. 1 liquido incoloro, 
N. 3 liquido coloruto in bruna j non contengono 
né nitrato o altri asti d'argento o di piombo, di 
mercurio, di rame di eadmio ; ne altr« eoatanze 
inlrjrali oocivo. 

Udina, 18 Gennaio 1001. 
Il Direttore Prof. NALLINO, 

Unico deposito preseo il parmcchioro RE 
LODOVICO, Via Daniela Mania. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

OFFELLERIA 
P R E M I A T A 

C O N F E T T E R I A BOTTIGLIERIA 

V i a P a o l o C a n d o n i , M-1 - UDINE 

T o r t o 0 fttaHitcì frfscho tuitt ' i giorni — AeH'irtJmeiito complpto di 
p a s t e aà \m\U%ìuìiQ Oi frutta, di Jiori, eoo. — H i s c u t U a a g o p t f t i dolio 
primui'ie tabbricliQ. — Gai'araollQ o Oouitìitm'e fiiiistiim", Cioec(ilatin.i> Gianduia 
o funtiiaia, Oioccokito utizionule ed -tasterò — 8 s | » e c i a l i t À C i o c c o l a t o 
It^oglSa — Fiiiiasimo I h » I t l a ' w a i in vasotli o Ecìolto. 

VINX 3B ]CIQ10fOai »X LUSSO 
Ricco assortiniputo lionibonieie ii\ porcellana, cartonaggi o sacchetti raso 

— S o r v i x i a j p o e l a l i \tve now.r.ti^ b a t t e s i m i a |>i*exKÌ c o i i T e -
u l e u t l a M l n i i — Anche in Provincia. 

Le sete in Italia nel 1905 
Il commercio dell' Italia segue da 

molti anni un cammino ascendente che 
è l'oggetto d'attenzione e d'ammirazioS 
ne per parte di finanzieri ed economisti, 

Fra le industrie nazionali elle hanno 
preso il maggior sviluppo, le industrie 
tessili e sovratutto quella della Seta, ven­
gono in prima linea. La produzione della 
seta in Lombardia lia passato nel 1QW -
905 quella della provincia doli' Europa 
piii feconda in quasto campo ; la pro­
vincia di Lione. 

Noi possiamo, nel miglior modo, di­
mostrare l'importanza di questo ramo 
della produzione riproducendo il passo 
elle gli consacra il console inglese Tow-
sey, nella sua interessante relazione sul 
commercio della Lombardia nell'anno 
1905, 

« L'industria della seta è la piti im • 
portante delle industrie dell' Italia. Essa 
è diffusa per lutto il paese, ma essa è 
sovratutto localizzata nel nord e par­
ticolarmente nella Lombardia. Il centro 
del commercio di questa industria è 
IVIilano, divenula, da molti anni non 
solamente il principale mercato d'Italia 
e d'Europa majforse del mondo intero; 
Milano ha superalo Lione, Shanghai e 
Canton » 

Il commercio della seta a Milano era; 
1895 Kil, 6,015,720--
1900 » 7,223,525 
190a » 8,585,240 
1004 » 9,222,505 
1905 » 8,4;;9,155 

FUORI €OM€OaSO 
B a r M i l a n o 

Via Oavo'ur 2 
U D I N E Bar Popolare 

Via Palladio 2 

LATTE GELATO 
Bibite Antiaicooiiche a! Selz 

Cent. IO Cent. 
Ricco Assortimento 

-^•~-< Vini fini Piemontesi in bottiglia i» 

Caffè - Birra Cent. 10 ( ent 10 

LIÌ^'. 
Via Bartolini (Casa propria). 

D e p o s i t o d.1 EQ.accli.i3a® ed. a c c e s s o r i — 
TORNI TEDESCHI tli precisione della Ditta Weipert 

TRAPANI TEDESCHI Gon ingranaggi tesati 
« i e l l a H H t t a M o a i M A 

FUCINE e VENTILATOSI 

^às^L^^^ 

U t e n s i l i d 'aQsii gicmes»» pai* rnsoonnioi 
R u b i n e t t e r i a por a c q u a , v a p o r e e g a s 

Baainiziooi per npm é acpa e tabi di gomma 
Olio e grasso lubrificante - Misuratori di petrolie 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 
GHIACCIAIE TRASPORTABILI 

http://EQ.accli.i3a�


.Mfim 
Le inserzioni sì ricevono ef^clusivamente per il < P A E S E > presso rAmminiatrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N, & 

Sistema brevettato 
Volete 13 fotografie al platino da nppHcare 
su càrtuUiHi, m biglietto da vimia, ^er 
paiteoi^Kìoni matfiraoufali, per neorologie, 
fimcrarÈo o per hrìlo^lim (libila gt&nthzza 
mm. 25 por soli cent. 30 e di mm, 37 
per soU 0'-')U. (ÌO. Spedito il ritrutto («lio 
vi mrh rimandato) unitamente all'iniporto, 
più cont. l o por !ii spedizione alla FOTO-
ORAFU NAZ?ONALK - ììohgtia. 

I n g r a n d i m e n t i a l p l a t ino 
iiialterobUi fiQÌ^iini, riUitJoatì da voti ar-
tìati : Misura del pun» ritmtto Oi.i. 21 p(r 
20 a L. i \50 - om. 2!) per «13 a L. 4 -
cm. 43 per 58 a i j . 7. — Per dimensioni 
maggiori pfeizida convonirei. Si garantisce 
la perfetta riuscita di rtualnnqutì ritratto. 
Mandare Importo più h. 1 p{?r speso pò 
stali alla ffOTOOaAKIA NAZtONAl.E -
Bologna. 

Ceroasi raperesoDianti per tutta l 'I talia, 
articolo di gran vendita : lauta provvigione: 
S<^nvore alia FOTOORAFIA J T A Z I O N A I Ì E . 
Bologna. 

St h vorrtt* mlehieilij etrlo, sicuro; 
A far noi tardereinemmenn an'era 
Dole» fata, deli fallo, Il scongiuro 
Cht lo specchio fttà hit dice osnoral 

D*rtt a§l ìt $igir9, «MM jlwfMM^ 
03l< » ttt w / n WM tirai tut 9l^t 

Stll» 4i>*»t«na «»m mt ÀttMt 

) proftitiuin the incdora od kl petrolio dk tqttl t fÉraitl»I«U « tD « M A I L'acquft OMnlDn-MIgana B1 ve 
tum ( Profumieri t fi-vii.r.th 
DRpoilto Qatierale da. MlGOME £ O . - VU Toiinr,, ,., . miLAHO - FabhH» di Profumar!*, a«i«onl • «Pllooll | i«r 
1» raiatta e di OMneaaiìarìm par Farm^cìétìi Brooluarh BhinoaoifBrt, Profamtarl, PMreaeaMtri, »iMt»^, J 

DEPOSITO IN UilMip iirwgaw ì p i r i n y i | > t t l | i l> r»a l i t e r> « l " r C m u l o r i . 

Linee del Nord e Sud America 
SERVIZIO B A P DO P O S V A I J E S G I V I U A I V A I Ì E 

Rappresentanza sociale 
DELI F S O C T R T X 

"Navigazione Generale italiana,, 
(Sooiotà riunite Florio e Riibitttino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 
Smesso e versalo £ . 54.000,000 

"La Veloce,, 
Società di NavigBjiono Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versata L. 11,000,000 

Udine - " T r i a I = ' i e f 6 t t \ x r a , 3 ^ . 1.3 
Per il P L A T A 

Socieiiì 

La VGIOCO 
La Voloce 
N. G. L 
H. 0. L 

Data di partenza 

20 luglio 
1 agosto 
8 agosto 

VAPOBE 

BRAHIIi l i 
AHCiEMVINil 
SAUItKSNA. 
u n u R i A 

STAZZA 

lorda netta 

5270 
6264 
8365 
B020 

8358 
3420 
3320 
8091 

Velociti 
n miglia 
all' ora 

alla 
prove 

16,47 
14.36 

16 
15,71 

SOAL! 

Bare, Las Pai., Rio Jan 
Barcell., Toner., Hio Jan 
Barcellona e TeneritTe 
Barcellona e Teneri He 

La Â eloce 
N. 0. l. 
N. <3. l. 
La Veloce 

Per NEW YORK 

24 lURlio 
1 i 

18 
21 

CiliHPAtVIA. 
• i i e n n i A 
mOH.O AMKHICA 

7870 4647 16.03 
8001 5B10 14.82 
4866 2069 16.34 
4086 3485 13.40 

Palermo Q Napoli 
Idem 
Idem 
Idem 

Pel BBA8ILE 

N. 9 . I. a agosto I S A R B E O i V A 15356133261 15.08 j Barcellona, Tenerilln 

Per l'AMERICA CENTRALE 
16tl7 

1 3602 13337 j LaVolcce) 1 agosto | TBSUaBEfcA 1360213337 j 14 65 1 Marsiglia, Baro , Tener. | 26 

Le Società vendcmo biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 
l i innw d n G e n o v a p e r B a m b ù ; e Hang-B .ang ( o t t i 1 uiefil 

Idìnw da V«ne>ia jer Àlaaiasdcia ógni IS glomL Sa tmiJS^E nn glonio prima. 
Con viaggio diretto Fra brindisi e ÀJeesandria nell'ondata. 

N.B. — Coinoideiize con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da ftenova. 
L PRESENTE ANNULLA IL PHEOEDBNTE (Salvo variazioni). 

Tra t l a imsn to •nsu|iei*abile - IIEuminaxione fllattfioà 
Si accet tano MERCI e PASSEGGERI pe r q u a l u n q u e por to dell 'Adriatico, Mar Nero, Medi t e r raneo ; por tulli 

le linee eaeroitate dal la Società nel M a r Rosso, Indie, China e d Es t remo Oriente e pe r le Americhe del Nord 
del Sud, e America Centra le . 

Per informazioni ed imbarch i passegger i e merci , r ivolgersi al Rappresentante delle DOE Società 

signor Aiiioiiib Paretli, IJdine 
l ' I» A u u i l e j a , » * Via d e l l » P re re« (n rB , 16 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi « Navigazione » oppure » La Veloce » UDINE 
Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

N. 8 . Inserzioni del presente anmcnsio non espressamente auioriszate dalle Society,, non vengono riconosoìute 

_ - Oltre il SAPOI-, 
w ^ sapone omoUionte o dclcificantc, ^ 

p r ^ a Socictli Bertelli prepara anche un sapone ^ 
™ ^ i i u t l s o t t i c o , elio 6 il pi" offìcaco preventivo , 

• r con t ro le altevanioui o n^alnltio della iiollo (eczemi, ,, 
'bitorzoli , pustole, erpeti, ecc.), od è indicntiasimo nella 

r T E L E r r A I N T I M A 
rdel le Signore. — Questo ottimo sapone, lodato e consigliato 

da moUÌ33imi Medici, ìi il tanto accreditato 

premiato all'Esposizione Iiitcrnnzionalo Ueilica ili Re vi 1895 
con la pìh alta onorilicoti/.a accordata ai «aponi medicinali 

J) CKBMl ' . t f B B H T B ' . ' . I >' « a * 0 ''• 1— " « " O 
aat prlttciimlt Fmi>iuchtt, l'i-ohmifl e Parrìtcrhlerl, 6 ita{la 

Società itt pi'Hrfot'» e^iHUco-rittinnatutltri-lglenlel 

A. BERTELLI e C. 
.MI ISHO - ROM?t - NJlPOU . TORINO^ 

GENOVA • PALERMO 
Gùìtvnhil'int iirt.- an-riniMiulent-f 

via Vaaln Prlsl. a« 
J f /M.VO 

ù^raniidc^n^ 

15̂  wRai*(5Ì:IÌMÌÉH& : ̂  
tórtt IL IWOim RIMEDIO tll EPFETTo H««olfl. 
TRrtEHTE >ICOTo E PROHTO tóMTRO I DOISRI Èl 
a?0 U OtìHI MBTflRB, EAICRBtIlf», «HLW ÙENTI. 
ÈOIPRI tieVRBUKI E REa^BTIfl, tolM SEBBTI, 
Vo HEGUBCaWi B^nSTlCI, 

I L P I R a t H D O M E 
«oPPRine I bolSRI fflt JCCoWf'NMo IS RKolS n t H S m 
bCLi-e SliidoRC t tiELI! ^ ^ n t . IL WCU°R RimWo COHTfo 
UFEBEREIIHSmiHBtmS RjrfREWWI.TIJl.TIFo, A(lUil!lfl KC, 

Fl,Ai:oHloRiaNAIilil2oTAVol.6TTe[lA ' ^ • ^ 
iR.alAlPBmotilLIflLFtAU'ns ( ^ 

Ri t rovano in l u l t e lo fa rmac iR H ^ l ' 
SmÀ IIAUANA HtlSTER LllCIK. SniiKIHt S 

i fo r i . l J -MI t f f lHO 

PEJO nel Tpen t ino 
% 140,0 M e t r i 

cura clmiatics 
Soggiorno «m«iilsslmo 

Site alpine interessanil 

Afltica Fonti 
Acqua minerale 

acidula - ferrugliiosn 
ellloaclulma, rinlresoativa 
Ricostituente dei sangiic 

Unica per cura a domicilia 
XJirejiono.- T R E N T O - Via Larga 15. 

DEPOSITI : Veneila • Mantovan i & B a v e t t a 
Udine - Ange lo F a b r i s di Ce. 
Verona - G. de Stefani & F i g l i 
Brescia - Franoeaoo Ohiogna . 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

8CHIR0L 
l i solo liinedio per guarire veramente Anemia^ Neurastenia, Clorosi, 

Rachitide e tutte le Malattie del Sangue e dei Ner\i 
— Diplorai d 'Onore , Medaglie d ' O r o e Croci al Meri to R O M A , N I Z Z A , G E N O V A , L I O N E , L O N D R A — — 

- — — G R A N D P R I X 1900 P A R I G I 

PREZZO L I R E 2.50 
P r m l a t o Labora to r io Chimico E . U N 6 A N I A - Bologna - F u o r i P o r t a Gal l iera , 2r)-^ 

In Udina allo 'Farmacie Pabris, Commessati, Beltrame ~ VENEZIA Bataer — MILANO Erba e nelle principali Parraaoia d'Italia e dell'Estero 

Merea 
OAMilKA di 
OJFM medio 

dal gio 
Renditn 3 la 
* Slt 
« 3 Oio 

llnDca, d'Italii 
Ferrovie Meri 

» Medi 
Società Vonoii 

OB 
Fer rov ie Udio 

» Meri 
» Medi 
» Italif 

e rod i lo commi 

IDINB 
»mlji 
7 
I01.7fì 
101.05 
m.~ 

188.60. 
a f e f ̂  • ''••" 

MUSO 
5 0 3 , -
31175 

m.m 

Fondiar ia Ma» 
» Cai 
» 1 
» Islit 
» t 

CAMB 
Fi'aDcia (oro' 
Lordra, (steriii 
flei man ia (mi 
Aus t r ia (corei 
Pietroburgo j 
Kuaiania (lei) 
Nuova York I 
Turchi» (lire 

K. ÒSSER F 
Oij 

Ted.pei stura 

ProMÌone mei 
Cmidi l^ ;relsli 
Acqua caduti 
Vc ' i to dominan 
.«ttto del ciel 

Gioriii 
Temperatura 
PreSAione m 
Tenijperatura 
Siato'del cieli 
Ptei.3Ìone 

DlforiOBB 
Leva sole ore 
Tr,"/iionti> 

600.80 
503.75 
S1I.50 
503.75 
5H.50 

90,92 
25 H 
122 88 
104.40 

98Ì50 
5.14 

2266 

Arrl»l 
I UdlnA 

7.43-
10,7 
15.16 
17.5 
82.50 
3 45 

• par-
1 Udine 

F 
Pariù!»e ji 

da Udine a Vei 
On. 4.20 
Aa. .8.20 
Dir. 11.25 
On, 13.15 
Mis 17.30 
Dir. 130.5 

Lqoàltì mcn 
lenza dà SaciI 
10.51 

UJIn«CormoniTR*'"f;» 
0 5.45 0.25 
0 8.— 8.40 
M 15.42 16,32 
D 17.25 18. 
0 18.14 19. 
da Udln» Staj 
On. 8.—ar. 
Dir. 7.58 . 
On. 10.35 . 
On. 15.32 . 
Dir. 17.15 . 
On. 18.10 . 
da Ponteblia 
On. .1.50 ar. 
Tir. 9.28 » 
Gii. 1020 . 
Ott. 14.39 » 
Dir. 18.22 . 
On. 18.39 . 
da Udina a 8. ei 
D. 7.— 

15:4 
20.1 
10 7 

J50.5 
. 70 

1 
17,0 

749.S 
9.7 

15.3 
19.45 

7.32 
II.6 

SI 12.50 
5819.42 
8)22 58 
PMIebba 
(6 9.10 
iì 0.55 
Il 13.39 
53 18.7 

19.13 
i7 21.20 
a Udine 

7.41 
O l L -
i4 12.44 
ii 17,9 

19.45 
& 21.25 

Udine 

M. 8.— 8 
M. 12.55 13 
U. 14.40 15 
M. 18.20 19 
daS.GIorglDaTi 
1). 8.54 I 
D.' 18.46 1 
D. 20.57 2 
daS.CiorgloaFi 

D:; 7,45 ° 
0- 8 55 
k . 14,1 
0 10.24 

Venezia 
A3, 0.20 
On. 10.20 
Dir 14.25 
Oli. i6'40 
Dir 13.50 

Casarsa 
On. 5.20 
Ao. 6.19 
AC 14.46 
On. 18.47 

30 
9,48 

15.28 
19.56 
21.40 

^Giorgio 
7.29 

13.49 
19.4 

Ulorglo 
8.50 

14.— 
16,40 
20.54 

Caaàrsa 
« 9.— 

13.55 
16.15 
20.65 

ds Gasarla a SP 
1,00. 0.20 10 
MiB. 14.35 15 
Loft 18.40 
(ta Udine a Givi 
Mis 6.30 
Mis. 8.40 
Mia. 11 15 
Mw. 16.18 
Mie. 20; 

Trami 
da Udine , 

R .A. S.T. Dâ  
6.40 

8.30 8.54 10| 
11.1011.38 I 
1 5 . - 15.20 1 
17.5 17.20 
18.15 18.35 i 
2 0 . — 2 0 . 1 6 - -
fest. 8B.Ì0S 

Zoccoli I 
riore • Recapj 

Venezia 
815 
946 

11.55 
17.20 

, 21,30 
fCssarsa 

8,53 
1 4 , -

, 18.10 
•a Udine 
• 7.41 

9.50 
12.37 
17.Sé 
21.18 

, Udine 
i l R. A 

i 7.51 
. 10.30 
pi 12,50 

" 18.65 
118.50 
19.5 

i Italico 
Supe-


